
IG Strassenlicht
CI éclairage routier
CI illuminazione stradale

Pianificazione concettuale
Raccomandazioni per le autorità comunali e per i gestori dell’illuminazione

 Q Vantaggi di un piano di illuminazione

 Q Esigenze, interfacce e responsabilità 

 Q Basi per la progettazione

 Q Procedura secondo il piano in 7 punti

Guida all’illuminazione esterna

N. 16/2023



Vantaggi di un piano di illuminazione
Nel suo piano di illuminazione, il Comune 
formula delle direttive che definiscono le 
modalità di allestimento dell’illuminazione 
su tutto il territorio comunale. Il piano co-
stituisce la base per comprendere il tema 
dell’illuminazione negli spazi esterni e crea 
un fondamento vincolante e coerente per 
la pianificazione di progetti pubblici e pri-
vati. Grazie alla procedura unitaria e alle 
chiare specifiche, l’allestimento dell’illumi-
nazione non è lasciato al caso, bensì piani-
ficato con lungimiranza, a beneficio di una 
maggiore qualità e di un minore dispendio 
in termini di tempo e costi. Un piano di il-
luminazione consente di assegnare incari-
chi precisi a progettisti e fornitori. Semplifi-
ca inoltre l’osservanza dei requisiti tecnici, 
economici, legali ed ecologici già durante 
la fase di progettazione.
Quando elabora il piano, il Comune deve 
chiarire le proprie esigenze per ciò che ri-
guarda l’illuminazione pubblica. Fra queste 
figurano anche una precisa analisi dello 
stato attuale e il riconoscimento della ne-
cessità di intervento. 

Fissare le priorità
Nel piano di illuminazione, il Comune de-
finisce insieme a uno specialista le priori-
tà riguardanti comfort visivo, energia, al-
lestimento ed emissioni luminose. In sede 
di elaborazione deve inoltre decidere quali 
aree degli spazi pubblici intende illuminare 
e per quanto tempo. Un’importante base 
decisionale è data dall’attività sulle stra-
de nelle diverse fasce orarie. Tenuto con-
to delle conoscenze acquisite, il territorio 
comunale viene suddiviso in zone lumino-
se e zone buie. Il Comune definisce quali 
tratti stradali non vanno illuminati e dove 
l’intensità luminosa può essere adattata 
durante la notte in funzione dell’esigenza 
di sicurezza della popolazione. Stabilisce 
inoltre dove creare accenti, ad esempio in 
corrispondenza di edifici storici, fontane o 
simili. 
Il piano andrebbe di tanto in tanto verifica-
to, dato che le condizioni quadro tecniche, 
le esigenze della popolazione e gli utilizzi 
dello spazio pubblico possono cambiare. 

Attori e responsabilità
Il piano di illuminazione riporta i rapporti di 
proprietà e il finanziamento delle strade e 
degli impianti di illuminazione. Definisce le 
competenze delle varie istanze e le inter-
facce. Chiarisce anche chi sceglie, costru-
isce, gestisce e sottopone a manutenzio-
ne gli impianti di illuminazione e quando si 
ricorre a uno specialista per un progetto. 
Si raccomanda di far elaborare o accom-
pagnare il piano da un pianificatore o una 
pianificatrice di impianti di illuminazione. 
Sul sito web dell’Associazione svizzera per 
la luce è riportata una selezione di spe-
cialisti dell’illuminazione (www.slg.ch   

Association  Annuaire des entreprises).
In sede di elaborazione o perlomeno in 
sede di consultazione andrebbero inoltre 
coinvolti tutti i servizi interessati nella pia-
nificazione dell’illuminazione negli spazi 
pubblici. Attori rilevanti:
 ] responsabili politici
 ] ufficio tecnico, autorità stradale respon-

sabile
 ] gestori dell’illuminazione pubblica
 ] progettisti dell’illuminazione pubblica
 ] responsabili della sicurezza pubblica
 ] rappresentanti di interessi, ad es. com-

missione energetica, responsabili delle 
questioni ambientali, ecc.

1. Riconoscere la necessità di un piano 
di illuminazione

7. Mettere in atto il piano

2. Interpellare uno specialista e 
coinvolgere tutti i servizi interessati

3. Analizzare lo stato attuale e 
individuare la necessità di intervento

4. Stabilire le priorità e gli obiettivi

6. Mettere in consultazione il piano

5. Redigere il piano con le principali 
basi per la progettazione

Procedura di elabo-
razione di un piano di 
illuminazione.

https://slg.ch/verband/branchenverzeichnis/
https://slg.ch/verband/branchenverzeichnis/


Basi per la progettazione
Un piano di illuminazione comprende le prin-
cipali basi per la progettazione sui temi se-
guenti.
 ] Suddivisione in zone di illuminazione: 

il piano di illuminazione definisce dove il-
luminare il territorio comunale e dove no.
 ] Classificazione delle strade: nel piano, 

tutte le strade sono associate a una classe 
di illuminazione, che stabilisce l’intensità 
luminosa necessaria sulla carreggiata. Il ri-
spetto dei valori normativi assicura un’illu-
minazione sufficiente, ma non eccessiva. 
 ] Colore della luce e resa cromatica: si 

riporta dove è importante una buona resa 
cromatica e dove utilizzare specifiche 
temperature di colore. Entrambi gli aspetti 
devono essere commisurati allo scopo di 
illuminazione e all’ambiente circostante. 
 ] Scelta del dispositivo di illuminazione: 

il piano descrive la tipologia e l’allestimen-
to cromatico delle armature e dei lampioni 
utilizzati in funzione del tipo di strada o del-
la zona di insediamento. Può pertanto pre-
scrivere, ad esempio, in quali luoghi utiliz-
zare un’illuminazione tecnica o decorativa.
 ] Regime di esercizio, impostazione: si 

definisce dove l’illuminazione stradale può 
essere ridotta o spenta del tutto in orari di 
traffico ridotto. Si determina inoltre quali 
strade si prestano a un comando dina-
mico con cui l’illuminazione viene accesa 
solo in caso di necessità.
 ] Efficienza energetica: il piano formula 

gli obiettivi in termini di efficienza energeti-
ca dell’illuminazione stradale e i mezzi con 
cui si intende raggiungerli. 
 ] Emissioni luminose ed ecologia: il Co-

mune stabilisce come intende evitare 
emissioni luminose inutili ed effetti negativi 

su flora e fauna. Un buon punto di riferimen-
to al riguardo è il piano in 7 punti contenuto 
nell’aiuto all’esecuzione emissioni luminose 
dell’Ufficio federale dell’ambiente (vedi gra-
fica). 
 ] Norme, leggi: il piano elenca le norme 

applicabili in caso di nuova costruzione o 
risanamento di impianti di illuminazione sul 
territorio comunale (vedi riquadro). 
 ] Lampioni e strutture portanti: il piano di 

illuminazione menziona le norme vigenti in 
materia di realizzazione di pali della luce e 
strutture portanti dei lampioni. Può inoltre 
delineare le condizioni quadro per l’allesti-
mento, la collocazione, il trattamento su-
perficiale, ecc. 
 ] Illuminazioni private: il piano può anche 

contenere prescrizioni sull’obbligo di auto-
rizzazione e sull’allestimento di illuminazio-
ni private.
 ] Allacciamento elettrico: il collegamento 

dell’impianto alla rete deve essere incluso 
il prima possibile nella pianificazione.

Basi giuridiche
All’illuminazione pubblica si applica-
no diverse normative. La norma SN EN 
13201 «Illuminazione stradale» discipli-
na la progettazione e il dimensionamen-
to dell’illuminazione pubblica. In Svizzera, 
questa norma è completata e precisa-
ta dalla direttiva SLG 202 «Illuminazione 
pubblica: illuminazione stradale». Vanno 
a loro volta considerate numerose altre 
leggi, norme e direttive. Un elenco del-
le principali normative è riportato sul sito 
www.illuminazionestradale.ch  Temi 
specialistici. 
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Classification routes éclairage public selon SNR 13201-1Legende
C4 Routes principales 50 - 80 kmh
C5 Routes secondaires 50-60 kmh
P4 Routes de quartiers 20-40 kmh
P6 Chemins / Places piétons

Remarque: La classification d'une route definit les exigences d'éclairage applicables, mais ne definit pas si cette (partie de) route est éclairé. Ceci est une décision des authorités competentes.
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Zones gestion d'éclairageLegende
Axes principales
Axes secondaires
Zones résidentielles
Zones sans éclairage public

Classificazione delle strade.Suddivisione in zone di illuminazione.

https://www.bafu.admin.ch/bafu/de/home/themen/elektrosmog/fachinformationen/lichtemissionen--lichtverschmutzung-/vollzugshilfe.html
https://www.illuminazionestradale.ch/temi-specialistici/
https://www.illuminazionestradale.ch/temi-specialistici/
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Procedura secondo il piano in 7 punti

Necessità
Il Comune stabilisce dove illu-
minare e suddivide il territorio 
comunale in zone.

Intensità/tonalità
Uno specialista procede alla 
classificazione delle strade. 
La classe definisce i requisiti 
prestazionali dell’illuminazione 
conformi alle norme.

Spettro luminoso/ 
colore della luce
Insieme a uno specialista, il Co-
mune sceglie il colore adegua-
to della luce, commisurato allo 
scopo dell’illuminazione, alla vi-
sione e all’ambiente circostante.

Scelta e posizionamento
Nell’ambito della pianificazio-
ne dell’illuminazione, lo spe-
cialista fornisce supporto al 
Comune nella scelta degli ap-
parecchi adatti e del loro posi-
zionamento.

Orientamento  
dell’illuminazione
Al momento del montaggio ci 
si deve assicurare che tutte le 
lampade siano orientate cor-
rettamente secondo le specifi-
che della pianificazione dell’il-
luminazione. 
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Gestione del tempo
Il Comune decide, insieme a 
uno specialista, in quali zone 
l’illuminazione può essere 
temporaneamente disattivata 
o ridotta e dove è sensato l’im-
piego di comandi dinamici.

Schermi
In determinate situazioni può 
essere necessario applicare 
delle schermature, in modo 
da illuminare solo la zona de-
siderata ed evitare luce diffu-
sa inutile.

Il piano in 7 punti dell’Ufficio federale 
dell’ambiente (UFAM) contiene i principi 
fondamentali per evitare emissioni lumino-
se superflue. 

Comprende inoltre i punti più importan-
ti che un Comune dovrebbe considerare 
quando elabora il proprio piano di illumina-
zione.


